
◗ NOASCA

Ridurre  l’impatto  dei  cam-
biamenti climatici sui pasco-
li alpini è l’obiettivo del pro-
getto Life Pastoralp, presen-
tato  domenica  scorsa  
nell’ambito della Festa di pri-
mavera, svoltasi nel PalaNoa-
sca. Obiettivo in cui rientra 
una delle priorità del Parco 
Nazionale  Gran  Paradiso,  
partner  di  questo  progetto  
transfrontaliero:  salvaguar-
dare la biodiversità degli al-
peggi, proteggendola dai ri-
schi climatici e introducen-
do buone pratiche di pasco-
lo, al posto di quelle diffusesi 
negli ultimi decenni nelle val-
li piemontesi. 

È quanto è emerso dal di-
battito seguito alla presenta-
zione da parte del gruppo di 
ricercatori italiani e francesi 
che avranno come laborato-
rio le valli del Gran Paradiso, 
insieme a quelle del Parc Na-
tional des Ecrins. 

Con il nostro parco nazio-
nale, fanno parte del consor-
zio di enti promotori il citato 
parco francese,  l’Università  
di Firenze, l’Iar e l’Arpa della 
Valle d’Aosta e tre importan-
ti istituti di ricerca francesi, 
Irstea, Inra, Cnrs. 

A disposizione hanno un 
cofinanziamento di un milio-
ne  400  mila  euro  del  pro-
gramma europeo Life (il bud-
get totale del progetto è di 2 
milioni  314mila  euro).  Pa-
storlap terminerà nel marzo 

2022 e il  risultato sarà  una 
piattaforma web per propor-
re  soluzioni  di  gestione  da  
parte degli allevatori e per fa-
cilitare l’adozione di strate-
gie di adattamento nei due 
parchi. Per salvaguardare gli 
alpeggi  del  Gran  Paradiso,  
però,  queste  strategie  do-
vranno tener conto non solo 
delle conseguenze dell’innal-
zamento della temperatura, 
ma anche delle modalità di 
pascolo. Lo hanno precisato 
gli esponenti del parco inter-
venuti, tra cui il nuovo diret-
tore Antonio Mingozzi, ed in 
particolare  il  responsabile  

scientifico  dell'ente,  Bruno  
Bassano. 

«Il parco vuole salvaguar-
dare questo patrimonio, i pa-
scoli devono rimanere pasco-
li - ha affermato Bassano -, 
pertanto, aiuteremo gli alle-
vatori che fanno veramente 
gli allevatori, che contribui-
scono alla conservazione del-
le praterie e non lasciano gli 
animali allo stato brado. Non 
deve più succedere ciò che è 
avvenuto negli  ultimi  anni,  
in  cui  abbiamo  visto,  ad  
esempio, greggi di 2-3 mila 
capi lasciati pascolare incu-
stoditi. La presenza del lupo 

ha già indotto delle modifi-
che a questo comportamen-
to,  ma  occorre  anche  pro-
muovere  una  politica  che  
premi le attività pastorali».

Insomma, il Parco aiuterà i 
veri margari, quelli che porta-
no al pascolo le mucche, ri-
spettano  le  tradizioni,  le  
mungono e fanno i formaggi, 
diventati sempre più rari nel-
le valli non solo per le diffi-
coltà dovute alle condizioni 
degli alpeggi, ma anche per il 
sistema di incentivi che fino-
ra ha premiato più la quanti-
tà che la qualità. 

Ornella De Paoli

◗ LOCANA

Sono già quattro i nuovi letti 
elettrici acquistati grazie alla 
campagna  Adotta  un  letto,  
lanciata  lo  scorso  inverno  
dall'Ipab Casa di riposo Ospe-
dale Vernetti, in collaborazio-
ne con l’amministrazione co-
munale di Locana, al fine di 
raccogliere donazioni per rin-
novare  le  attrezzature  della  
struttura. Questo primo risul-

tato (la sottoscrizione è tutto-
ra aperta, chi vuole contribui-
re può donare con bonifico 
bancario) è stato comunicato 
nel corso della Festa di prima-
vera svoltasi recentemente al-
la residenza per anziani, du-
rante la quale i giovani balleri-
ni della Tecchio School Dan-
ce si sono esibiti in uno spet-
tacolo  particolarmente  ap-
prezzato dagli ospiti della ca-
sa di riposo e dal pubblico.

«Oltre alla cura e al benes-
sere fisico degli ospiti - preci-
sa Antonella Schievenin, di-
rettrice della struttura -, la Ca-
sa Vernetti sta lavorando con 
impegno per animare le gior-
nate con momenti d’incontro 
finalizzate  a  far  sentire  gli  
ospiti  parte integrante della  
società». All’evento erano pre-
senti,  oltre  alla  direttrice,  il  
consiglio di amministrazione 
dell’Ipab  quasi  al  completo  

ed il sindaco del Comune del-
la Valle Orco, Giovanni Bru-
no Mattiet.

«Il Vernetti sta diventando 
sempre più un punto di riferi-
mento per l’intera comunità 
– osserva quest’ultimo -. Nel-
le  prossime  settimane,  sarà  
attivato un servizio prenota-
zioni esami Asl, mentre a bre-
ve sarà avviato, sempre in col-
laborazione con l’Asl, il pro-
getto domiciliarità che con-

sentirà di ospitare, in un re-
parto  opportunamente  at-
trezzato, pazienti che, dimes-
si dall’ospedale, necessitano 
di terapie non somministrabi-
li a domicilio. Inoltre, la possi-
bilità di offrire servizi di fisio-
terapia a tutta la popolazione 
è al vaglio dell’amministrazio-
ne che considera la cura e l’at-
tenzione dell’assistito dei bi-
sogni sempre più cruciali e vi-
tali».

Inoltre,  nella  struttura,  è  
già attivo un punto prelievi, 
tutti  i  mercoledì  dalle  ore  
7.30, un servizio utile ed ap-
prezzato poichè evita ai loca-
nesi di scendere per un prelie-
vo fino a Cuorgnè.  (o.d.p.) 

◗ CASTELLAMONTE

L’altro venerdì, al Centro con-
gressi  Piero Martinetti  di  Ca-
stellamonte ha avuto luogo un 
seminario sulla canapa, rivolto 
agli studenti del liceo artistico 
Felice  Faccio,  organizzato  da  
Effepi, l’Associazione di studi e 
ricerche  francoprovenzali,  
nell’ambito dei  laboratori  del  
Saper  fare.  Il  maestro  Bruno  
Tessa, cofondatore di Effepi e 
dell’Ecomuseo  dell’Alta  Val  
Sangone di Coazze, studioso e 
ricercatore di  
cultura mate-
riale,  esperto  
in  tessitura,  
ha parlato del-
la  coltivazio-
ne e della la-
vorazione del-
la canapa nei 
tempi passati  
e della tessitu-
ra con i meto-
di tradiziona-
li,  un  tempo  
largamente 
diffusa  nelle  
valli e in tutto 
il Canavese. È 
seguito l'inter-
vento di Gio-
vanni  Mondino,  dell’azienda  
agribioturistica e fattoria didat-
tica A casa di Giò, sita nella fra-
zione Casale di Mazzè, il quale 
ha illustrato gli attuali metodi 
di coltivazione e di utilizzo del-
la cannabis  sativa nel  campo 
alimentare ed in quello edili-
zio.

Al seminario hanno parteci-
pato 78 allievi delle classi 3A, 
4A e 5A dell’indirizzo Architet-
tura e ambiente, 3A e 4A di De-
sign, moda e ceramica, la 5B e 
la 5D di Design, moda e cerami-
ca. I due relatori hanno cattura-
to l’attenzione degli  studenti,  

in particolare mostrando dal vi-
vo manufatti  realizzati  con la 
canapa: cordame per navi, pan-
nelli e mattoni per coibentazio-
ne, olio e farina per alimenti, fi-
lo,  pezze  di  tela,  lenzuola  e  
asciugamani e persino un raro 
cimelio,  il  frammento  di  una 
vela, in robusta tela di canapa, 
del veliero Amerigo Vespucci. Il 
maestro Tessa, inoltre, ha dato 
dimostrazione di filatura della 
canapa con fuso e arcolaio, co-
me nei tempi antichi.

Il seminario sulla canapa, at-
tività formati-
va  esterna  di  
supporto  alle  
istituzioni sco-
lastiche 
nell’ambito 
dell’alternan-
za Scuola - la-
voro (nelle ul-
time settima-
ne,  tutti  gli  
istituti  supe-
riori del terri-
torio  hanno  
promosso in-
contri, presen-
tato progetti e 
dato  vita  ad  
interessanti 
iniziative) 

rientra  nel  programma  del  
2018  promosso  dal  comitato  
dei laboratori del Saper fare for-
mato dalla Consulta delle So-
cietà operaie di mutuo soccor-
so del Canavese e dalle associa-
zioni Pietra su Pietra di Frassi-
netto ed Effepi. 

Il programma prevede un al-
tro seminario rivolto agli  stu-
denti del Faccio, che si svolgerà 
domani, martedì 8 maggio, dal-
le 8.45 alle 12.30, sempre nel sa-
lone del Centro congressi Mar-
tinetti  di  Castellamonte  che  
avrà come tema l'educazione 
ambientale.  (o.d.p.)
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